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 Il Sistema Informativo Excelsior – realizzato da Unioncamere e Ministero del Lavoro 

– rende disponibili i dati previsionali sulle assunzioni e fabbisogni professionali in provincia 

di Milano per il 2005. 

 Il primo elemento significativo è dato dal saldo tra entrate e uscite occupazionali: 

esso risulta essere positivo e pari a 3.720 unità, frutto della differenza tra 55.500 nuove 

entrate e 51.780 uscite. Tale saldo, ancorché attivo, risulta essere molto inferiore a quello 

del 2004 (5.288 unità). 

 Il tasso di crescita, pari allo 0,3% risulta essere più basso di quello medio regionale 

che è risultato pari allo 0,5% e ancor più di quello nazionale (+0,9%); esso ha presentato 

inoltre una notevole flessione rispetto a quello registrato nella media dell’ultimo triennio 

(+1,4%). 

 I 55.500 nuovi posti di lavoro saranno in larga misura prodotti dalle imprese con 

oltre 49 addetti (33.920 pari al 61% del totale delle nuove assunzioni). 

 Per quanto attiene i saldi tra entrate e uscite, è interessante segnalare una certa 

ripresa per le imprese con oltre 49 dipendenti che, rispetto allo scorso anno,  sia in valori 

assoluti (da – 503 a + 490) che nel tasso di variazione (da –0,1% a +0,1%). 
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Tab. 1: Provincia di Milano – movimenti e tassi previsti per settori di attività e classi 
dimensionali 

 
  Dipendenti 

  31 12 2004 

Movimenti previsti nel 
2005 (valori assoluti) 

Tassi previsti nel 
2005 

  (v.a.) Entrate Uscite Saldo Entrata Uscita Saldo 
                

TOTALE 1.144.054 55.500 51.780 3.720 4,9 4,5 0,3 
             

INDUSTRIA E COSTRUZIONI 449.122 15.350 17.990 -2.640 3,4 4,0 -0,6 
             

Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature 30.569 940 1.300 -360 3,1 4,3 -1,2 

Industrie del legno e del mobile 15.900 350 390 -40 2,2 2,5 -0,3 

Industrie della carta 8.779 200 380 -180 2,3 4,4 -2,0 

Industrie della stampa ed editoria 30.403 760 980 -210 2,5 3,2 -0,7 

Accessori personali, per la casa e il tempo libero (esclusa oreficeria) 3.940 200 190 10 4,9 4,8 0,2 

Industria alimentare e delle bevande e oreficeria 19.078 700 820 -120 3,6 4,3 -0,6 
Fabbricazione di macchine e apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 45.639 1.450 1.620 -170 3,2 3,5 -0,4 

Fabbricazione di apparecchi medicali e di precisione 11.490 300 370 -70 2,6 3,2 -0,6 

Fabbricazione di macchinari industriali ed elettrodomestici 55.956 2.050 1.840 210 3,7 3,3 0,4 

Macchine per ufficio, strumenti ottici e fotografici, mezzi di trasporto 18.471 570 680 -120 3,1 3,7 -0,6 

Industrie chimiche e farmaceutiche 53.875 1.740 2.290 -550 3,2 4,3 -1,0 

Industrie della gomma e delle materie plastiche 18.962 500 520 -20 2,6 2,7 -0,1 

Trattamento dei metalli e fabbricazione oggetti e minuteria in metallo 37.529 1.110 1.150 -40 3,0 3,1 -0,1 

Industrie dei metalli, estrazione e lavorazione minerali, energia 42.544 1.400 1.760 -350 3,3 4,1 -0,8 

Costruzioni 55.987 3.090 3.700 -620 5,5 6,6 -1,1 
             

SERVIZI 694.932 40.150 33.790 6.360 5,8 4,9 0,9 
             

Commercio al dettaglio e all'ingrosso; riparazioni 185.093 10.220 7.780 2.440 5,5 4,2 1,3 

Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici 50.850 4.230 3.230 1.000 8,3 6,4 2,0 

Informatica e telecomunicazioni 65.940 2.830 2.560 270 4,3 3,9 0,4 

Servizi avanzati alle imprese 81.288 4.900 4.360 550 6,0 5,4 0,7 

Trasporti e attività postali 87.579 3.560 3.780 -220 4,1 4,3 -0,3 

Credito, assicurazioni e servizi finanziari 85.232 2.290 2.340 -50 2,7 2,7 -0,1 

Servizi operativi (servizi immobiliari, noleggio, pulizie, vigilanza) 58.078 6.610 5.410 1.200 11,4 9,3 2,1 

Sanità e istruzione 31.366 2.470 1.890 580 7,9 6,0 1,8 

Altri servizi alle persone 30.333 2.340 1.810 520 7,7 6,0 1,7 
Studi di consulenza amministrativa e legale, studi tecnici e studi 
medici 19.173 700 630 70 3,7 3,3 0,4 
             

                

CLASSE DIMENSIONALE            
             

1-9 dipendenti 242.941 13.530 12.130 1.400 5,6 5,0 0,6 

10-49 dipendenti 260.928 8.050 6.220 1.830 3,1 2,4 0,7 

50 dipendenti e oltre 640.185 33.920 33.430 490 5,3 5,2 0,1 
                

             

ITALIA 10.309.695 647.740 555.260 92.470 6,3 5,4 0,9 

NORD OVEST 3.584.236 188.220 172.290 15.940 5,3 4,8 0,4 

Lombardia 2.376.982 119.060 107.210 11.860 5,0 4,5 0,5 
                

 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005 
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 Anche quest’anno in provincia di Milano la crescita occupazionale, sia pure modesta, 
è trainata dal settore terziario: esso infatti presenta un saldo positivo pari a 6.360 unità 
frutto di 40.150 entrate (valore lievemente inferiore a quello del 2004) e 33.790 uscite. 
Come l’anno scorso è il comparto del commercio che mostra i valori più positivi, tendenza 
già presente nel 2004; molto bene anche i comparti legati al turismo (alberghi e 
ristorazione) e i servizi operativi (vigilanza, pulizie, noleggio), mentre l’informatica e i 
servizi avanzati per le imprese, pur presentando saldi positivi, mostrano un trend calante 
nei confronti degli anni precedenti. 

 Proseguono le dolenti note per quanto riguarda il settore industriale con un saldo 
negativo di 2.640 unità, sintesi di 15.350 nuove assunzioni e 17.990 uscite. Tutti i 
comparti mostrano numeri che denotano forte sofferenza, in particolare il chimico-
farmaceutico, il tessile-abbigliamento e la lavorazione dei metalli. Anche le costruzioni – 
che già lo scorso anno avevano mostrato segnali di cedimento, quest’anno presentano 
valori fortemente negativi (-620 unità pari ad un tasso di saldo di –1,1%). 
 
 
Tab. 2:  Movimenti e tassi previsti per il 2005 per classi dimensionali e confronti territoriali 
 
 Provincia di Milano Lombardia Italia 

 Totale Industria Costruzioni Commercio Altri servizi Totale Totale 
            

Dipendenti al 31 12 2004 (v.a.) 1.144.054 393.135 55.987 185.093 509.839 2.376.982 10.309.695 
                

            

Movimenti previsti nel 2005 (v.a.)*           

Entrate 55.500 12.260 3.090 10.220 29.930 119.060 647.740 

        Imprese 1-9 dipendenti 13.530 2.780 1.470 2.820 6.450 35.990 262.890 

        Imprese 10-49 dipendenti 8.050 2.160 1.190 1.440 3.260 21.630 124.110 

        Imprese 50 dipendenti e oltre 33.920 7.320 420 5.960 20.220 61.450 260.740 
            

Uscite 51.780 14.290 3.700 7.780 26.010 107.210 555.260 

        Imprese 1-9 dipendenti 12.130 2.850 2.230 1.840 5.200 27.050 181.840 

        Imprese 10-49 dipendenti 6.220 1.920 910 1.050 2.350 17.100 104.560 

        Imprese 50 dipendenti e oltre 33.430 9.510 560 4.890 18.470 63.060 268.870 
            

Saldo 3.720 -2.020 -620 2.440 3.920 11.860 92.470 

        Imprese 1-9 dipendenti 1.400 -70 -770 980 1.260 8.940 81.050 

        Imprese 10-49 dipendenti 1.830 240 290 390 910 4.530 19.550 

        Imprese 50 dipendenti e oltre 490 -2.190 -140 1.070 1.750 -1.610 -8.130 
            

Tassi previsti nel 2005 (valori %)           

Tasso di entrata 4,9 3,1 5,5 5,5 5,9 5,0 6,3 

        Imprese 1-9 dipendenti 5,6 4,5 6,1 5,3 6,2 6,4 9,2 

        Imprese 10-49 dipendenti 3,1 2,1 6,3 2,8 3,8 3,6 4,7 

        Imprese 50 dipendenti e oltre 5,3 3,2 3,3 7,4 6,3 5,1 5,4 
            

Tasso di uscita 4,5 3,6 6,6 4,2 5,1 4,5 5,4 

        Imprese 1-9 dipendenti 5,0 4,6 9,2 3,5 5,0 4,8 6,3 

        Imprese 10-49 dipendenti 2,4 1,9 4,8 2,0 2,7 2,8 4,0 

        Imprese 50 dipendenti e oltre 5,2 4,2 4,4 6,0 5,8 5,2 5,6 
            

Saldo 0,3 -0,5 -1,1 1,3 0,8 0,5 0,9 

        Imprese 1-9 dipendenti 0,6 -0,1 -3,2 1,9 1,2 1,6 2,8 

        Imprese 10-49 dipendenti 0,7 0,2 1,5 0,8 1,1 0,7 0,7 

        Imprese 50 dipendenti e oltre 0,1 -1,0 -1,1 1,3 0,5 -0,1 -0,2 

 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005 
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Titoli di studio: in crescita la richiesta di laureati 
 
 Aumenta nel 2005 la domanda di laureati: su un totale di 55.500 assunzioni 
previste, il titolo universitario è richiesto nel 19,1% dei casi (10.580 unità), contro il 16,4% 
del 2004; il dato è inoltre superiore al 12,8% rilevato per la regione Lombardia e all’8,8% 
dell’Italia, confermando una tendenza in atto da diverso tempo che vede le imprese della 
provincia di Milano orientarsi maggiormente verso personale più altamente qualificato. 

 In assoluto, il titolo di studio più ricercato rimane ancora il diploma di livello 
secondario e post secondario (37,3% delle assunzioni), con un valore sostanzialmente in 
linea con quello dell’anno precedente (37,9%), ma leggermente superiore a quanto 
registrato a livello regionale (35,4%), dove sono più numerose le richieste di lavoratori in 
possesso del solo titolo della scuola dell’obbligo. 

 In flessione di poco più di un punto percentuale la richiesta di lavoratori con la sola 
qualifica professionale (16,3% contro 17,5%). 
 
 
 Tab. 3: Assunzioni previste dalle imprese per il 2005 secondo il livello di istruzione 

esplicitamente segnalato dalle imprese e la durata di esperienza specifica richiesta 
 
  Totale assunzioni 2005 Esperienza richiesta dalle imprese (%) 

  per titolo di studio  Assunzioni di cui 

  segnalato dalle imprese con esperienza 1-2 anni di oltre 2 anni di 

  (v.a.)* (%) specifica esperienza esperienza 
            

TOTALE 55.500 100,0 52,7 29,7 23,0 
        

Livello universitario 10.580 19,1 68,8 30,5 38,4 
        

Livello secondario - Diploma 20.680 37,3 50,7 30,6 20,1 
        

- di cui specializzazione post-diploma 1.980 3,6 54,4 31,9 22,5 
        

Livello istruzione professionale 7.040 12,7 52,9 28,4 24,5 
        

Livello formazione professionale 1.990 3,6 54,7 40,7 14,0 
        

Livello scuola dell'obbligo (2) 15.210 27,4 43,8 27,0 16,8 

* Valori arrotondati alle decine 

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005 

 
 
 
Professioni: i tecnici e gli impiegati del terziario i più richiesti 
 
 I dirigenti, gli impiegati con elevata specializzazione e i tecnici rappresentano il 
30,7% delle assunzioni programmate (17.050 unità), con una lieve flessione rispetto al 
2004 (31,8%). Tra essi particolarmente richiesti sono i tecnici (19,5%), seguiti dai 
lavoratori intellettuali e scientifici (10,2%). Meno ricercate queste professioni altamente 
qualificate a livello regionale (22,4%) e nazionale (16,9%). 

 Il gruppo professionale degli impiegati esecutivi, gli addetti alle vendite e ai servizi 
alle famiglie (18.700 unità) rappresenta il 33,7% delle assunzioni previste, in aumento 
rispetto al 31,9% delle previsioni 2004. Inoltre, il dato milanese è superiore a quello 
lombardo (31,6%) e a quello nazionale (31,1%). 
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 Meno richiesti gli operai specializzati (19.750 unità, pari al 20,6% del totale), a 
differenza di quanto accade nella regione (30,4%) e nell’intero Paese (34,8%).  

Infine, il personale non qualificato rappresenta appena il 14,9% del totale assunti, ma con 
un incremento rispetto al 2004, quando rappresentavano il 13,9% delle assunzioni 
previste. 

 

 

Tab. 4:  Assunzioni previste nel 2005 per grandi gruppi professionali (classificazione 
ISCO): distribuzione percentuale e confronti territoriali 

 

 Provincia di Milano Lombardia Italia 

 Totale Industria Costruzioni Commercio 
Altri 

servizi 
Totale Totale 

            

Totale assunzioni* 55.500 12.260 3.090 10.220 29.930 119.060 647.740 
                

            

Per grandi gruppi professionali (distribuzione %)           

 Dirigenti, impiegati con elevata specializzazione e tecnici 30,7 39,3 12,1 23,7 31,6 22,4 16,9 
   1. Dirigenti e direttori 1,1 1,8 0,1 0,7 1,0 0,7 0,4 

   2. Professioni intellettuali e scientifiche altamente specializzate 10,2 13,4 1,2 4,4 11,7 6,4 4,6 

   3. Professioni tecniche 19,5 24,1 10,8 18,5 18,8 15,3 12,0 
            

 Impiegati esecutivi, addetti vendite e servizi alle famiglie 33,7 9,1 7,0 59,3 37,8 31,6 31,1 
   4. Professioni esecutive di amministrazione e gestione 11,7 7,1 6,9 6,9 15,8 10,4 9,1 

   5. Professioni relative alle vendite e ai servizi per le famiglie 21,9 2,1 0,1 52,3 22,0 21,2 21,9 
            

 Operai specializzati e conduttori di impianti e macchine 20,6 46,1 72,6 14,3 7,0 30,4 34,8 
   7. Operai specializzati 12,6 21,1 70,7 12,3 3,3 17,0 21,0 

   8. Conduttori di impianti, operatori di macchinari fissi e mobili 8,0 25,0 1,9 2,0 3,7 13,4 13,8 
            

 Personale non qualificato 14,9 5,5 8,3 2,8 23,7 15,6 17,2 
            

 Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

* Valori arrotondati alle decine 

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005 

 
 
 
Difficoltà di reperimento: diminuiscono leggermente le assunzioni difficoltose 
 

 Le assunzioni di difficile reperimento rappresentano il 32% di quelle previste, un 
dato lievemente in calo rispetto al 2004 (32,8%). Maggiori sono le difficoltà riscontrate a 
livello regionale (34,5%).  

 I motivi che rendono problematiche le assunzioni sono prevalentemente la ridotta 
presenza della figura ricercata (nel 43,1% dei casi) e la mancanza della qualificazione 
necessaria (35,3%). 
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Tab. 5:  Assunzioni previste nel 2005 di difficile reperimento: distribuzione percentuale e 
confronti territoriali 

 

  Provincia di Milano Lombardia Italia 

 Totale Industria Costruzioni Commercio 
Altri 

servizi 
Totale Totale 

            

Totale assunzioni* 55.500 12.260 3.090 10.220 29.930 119.060 647.740 
                

            

Assunzioni di difficile reperimento           

 (quota % sul totale delle assunzioni)           

    Totale 32,0 33,6 51,4 40,3 26,4 34,5 32,2 

        Imprese 1-9 dipendenti 39,0 39,7 47,3 49,4 32,1 43,8 37,6 

        Imprese 10-49 dipendenti 26,2 31,1 59,7 8,5 18,4 29,7 28,7 

        Imprese 50 dipendenti e oltre 30,5 32,0 42,1 43,7 25,9 30,7 28,4 
            

Motivi della difficoltà di reperimento (distribuz.%)           

Mancanza della necessaria qualificazione 35,3 42,5 47,6 27,2 33,3 36,6 38,8 

Mancanza di strutture formative 1,6 3,5 0,3 0,9 1,2 2,9 3,7 

Ridotta presenza della figura 43,1 39,6 29,6 62,8 37,5 39,3 36,4 

Livelli retributivi non adeguati alle aspettative 1,8 1,4 4,5 0,1 2,3 1,3 1,2 

Lavoro offerto prevede turni/notte/festivi 14,7 10,5 9,8 6,8 21,9 15,1 14,5 

Altri motivi 3,5 2,5 8,1 2,2 3,8 4,7 5,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

* Valori arrotondati alle decine 

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005 

 
 
 La richiesta di personale extracomunitario nel Milanese è rimasta pressoché 
uguale in cifre assolute rispetto a quella dello scorso anno; le imprese prevedono infatti di 
poter assumere fino ad un massimo di 15.530 unità rispetto alle 15.683 del 2004; cifra 
pari al 27,9% del totale delle nuove assunzioni rispetto al 26,7% dello scorso anno. Le 
imprese con oltre 49 dipendenti ne assorbiranno il 68% del totale, percentuale in crescita 
rispetto a quella del 2004 (56,3%). 
 
 
 
 
Tab. 6:  Assunzioni di personale extracomunitario 
 

 Provincia di Milano Lombardia Italia 
 Totale Industria Costruzioni Commercio Altri servizi Totale Totale 

            

Totale assunzioni* 55.500 12.260 3.090 10.220 29.930 119.060 647.740 
                

            

Assunzioni di personale extracomunitario           

 (quota % sul totale delle assunzioni)           

    Totale 28,0 20,7 36,7 21,0 32,5 29,9 28,2 

        Imprese 1-9 dipendenti 17,6 16,3 24,1 17,2 16,8 20,7 23,5 

        Imprese 10-49 dipendenti 30,9 31,9 59,4 8,8 29,4 30,3 27,6 

        Imprese 50 dipendenti e oltre 31,4 19,0 16,5 25,7 38,0 35,1 33,3 
            

 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2005 

 
 
 


